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ECONOMIA DELLA SOLIDARIETA’
Prepariamo un futuro migliore
BIBLIOGRAFIA RAGIONATA PER I CORSISTI
I libri sottoindicati sono reperibili per il prestito e la consultazione tramite la Biblioteca comunale di Borgo San Lorenzo e le altre del territorio perché presenti nel  catalogo SDIMM – Sistema documentario integrato Mugello e Montagna Fiorentina – a febbraio 2022.
Maurizio Pallante e il Movimento per la decrescita felice:
- Maurizio Pallante, La decrescita felice: la qualità della vita non dipende dal PIL, Roma, Editori Riuniti, 2007 (biblioteche di Firenzuola e di Reggello)

Nasce con questo libro il Movimento per la decrescita felice che teorizza ed applica un modello economico sociale 
che punta al benessere, all’equità, alla solidarietà, rispetto ad un’economia della crescita ad ogni costo. Il PIL non è 
valido strumento di misura del progresso.
- Maurizio Pallante, La felicità sostenibile: filosofia e consigli pratici per consumare meno, vivere meglio ed uscire dalla crisi, Milano, Rizzoli, 2009 (biblioteche di Firenzuola e di Reggello)

L’autore ritiene che la crisi potrebbe aiutarci a realizzare la sostenibilità e offre preziosi consigli pratici per 
applicarla nella concreta vita quotidiana (autoproduzione di beni, orti comuni, autosufficienza nei servizi, risparmio 
energetico).
- Maurizio Pallante, Decrescita e migrazioni, Roma, Edizioni per la decrescita felice, 2009 (biblioteca di Firenzuola)

Il consumismo esige l’aumento senza fine di produttori e consumatori di merci. Nei paesi poveri si spinge a cessare 
l’agricoltura di sussistenza per trasferirsi in città o migrare. Se rifiutiamo la omologazione contrasteremo la 
migrazione. Il volume offre alcune immediate risposte. 
- Maurizio Pallante, Meno e meglio: decrescere per progredire, Milano, Bruno Mondadori, 2011 (biblioteche di Borgo San Lorenzo e di Scarperia)

Il meglio non coincide con la crescita, il progresso deve tornare ad essere un concetto qualitativo. L’autore non 
rifugge l’innovazione, ma a volte se il nuovo è inutile, meglio il vecchio. La decrescita può migliorare la visione delle 
cose: l’ottimo non consiste nello sprecare sempre di più, ma nell’ottenere il meglio col meno possibile. 
- Maurizio Pallante, Spiritualità, dono del tempo, contemplazione: un approccio laico, Padova, Ed. Il Messaggero, 2021 (biblioteca di Borgo San Lorenzo)

Per l’autore, che propugna da molti anni una decrescita nei consumi, nessun cambiamento economico è possibile 
senza un cambiamento politico, ma questo non è realizzabile senza una conversione culturale ed etica. Occorre 
allora concentrarsi sulle esigenze interiori, secondo una spiritualità laica, e ci si sentirà più ricchi e felici.  
- Maurizio Pallante, Ultima chiamata: cosa ci insegna la pandemia e quali prospettive può aprirci, Torino, Ed. Lindau, 2021 (biblioteche di Borgo San Lorenzo e di Dicomano)

Incentrando l’attenzione sull’estinzione del genere umano indicato in un dialogo leopardiano, Pallante ritiene che 
sia al termine la fase di crescita industriale nata a metà Settecento. Solo la conversione alla sostenibilità può aprire 
una prospettiva alla storia umana: questo ci insegna la pandemia.
Serge Latouche:
- Serge Latouche, Breve trattato sulla decrescita serena, Torino, Bollati Boringhieri, 2008 (biblioteca di Borgo San Lorenzo)

Il filosofo ed economista francese in questo manuale spiega gli interventi necessari ad invertire la rotta catastrofica 
del produttivismo senza limiti attraverso 8 obiettivi interdipendenti (le 8 R: rivalutare, riconcettualizzare, 
ristrutturare, ridistribuire, rilocalizzare, ridurre, riutilizzare, riciclare).
- Serge Latouche, Come si esce dalla società dei consumi: corsi e percorsi della decrescita, Torino, Bollati Boringhieri, 2011 (biblioteca di Borgo San Lorenzo)

Vi si riprendono qui tutti i principali temi della riflessione dell’autore sulla necessità di abbandonare la via della 
crescita illimitata, decolonizzando l’immaginario. Per Latouche», lo sviluppo è un’invenzione dell’uomo, e il 
rapporto tra uomo e natura può essere rimodellato in una dimensione conviviale: meno consumi materiali e più 
ricchezza interiore, meno ben-essere e più ben-vivere. 
- Serge Latouche, Decrescita o barbarie, Roma, Castelvecchi, 2018 (biblioteca di Borgo San Lorenzo)

Il libro è una lunga intervista a Latouche contro il mercantilismo mondiale e le sue conseguenze. La critica radicale 
è all’approccio dogmatico e messianico del pensiero economico che considera la decrescita come un attacco alla 
modernità. Interessante l’introduzione del filosofo Roberto Mancini.
Il Convivialismo:
- Manifesto convivialista. Dichiarazione d’interdipendenza, Pisa, Ed. ETS, 2014 (biblioteca di Borgo San Lorenzo)

E’ il primo manifesto del convivialismo, spinto dall’iniziativa di Alain Caillé in un gruppo di sessanta intellettuali 
tra cui Morin, Latouche, e gli italiani Fistetti e Pulcini. 
- Arte di vivere insieme. Secondo manifesto convivialista: per un’alternativa al neoliberismo, Milano, Fondazione Feltrinelli, 2020 (biblioteca di Borgo San Lorenzo)

Dopo sei anni, nella seconda stesura del manifesto, sono cresciuti di molto i contributi internazionali e si è ampliata 
la capacità di superare visioni culturali occidentali e in particolare francofone. E’ questo uno dei rari testi che può 
divenire il riferimento delle lotte locali per un mondo attento agli equilibri ambientali, alla giustizia sociale e 
all’equità, alle pari opportunità, al confronto culturale. 
L’economia civile:
- Antonio Genovesi, Lezioni di economia civile, Milano, Vita e Pensiero, 2013 (biblioteca di Borgo San Lorenzo)

Con questo volume nasce nel 1765 l’economia civile. Il filosofo ed economista napoletano spiega il suo pensiero 
alternativo rispetto al contemporaneo Adam Smith. L’introduzione a cura di Bruni e Zamagni offre numerosi 
spunti di comprensione.
- Antonio Genovesi, Scritti, Torino, Einaudi, 1977 (biblioteca di Firenzuola)


E’ l’edizione dei Classici Ricciardi curata da Franco Venturi, grande storico specialista dell’Illuminismo italiano. Il 
volume è precedente alla rivalutazione dell’economia civile contemporanea, vi si trovano però interessanti estratti 
dalle altre opere del Genovesi.  
- Leonardo Becchetti, Luigino Bruni, Stefano Zamagni, Economia civile e sviluppo sostenibile, Roma, ECRA Ed. Credito cooperativo, 2019 (biblioteca di Borgo San Lorenzo)

Il libro scelto come accompagnamento alle conferenze è impegnativo, ha tre parti corrispondenti agli autori. 
Becchetti scandaglia l’interrogativo: come mai la ricchezza non dà la felicità? E approfondisce gli indicatori 
descrittivi del benessere. Bruni, a partire dalla teoria di Weber sull’influenza del calvinismo nella crescita del 
capitalismo, esamina gli studi critici contemporanei sugli spiriti del capitalismo. In altro capitolo tratta 
dell’economia di comunione. Zamagni studia gli elementi fondativi dell’economia civile. Mostra poi le connessioni 
medievali francescane con la moderna economia civile. 
- Luigino Bruni, La pubblica felicità, Milano, Vita e pensiero, 2018 (biblioteca di San Piero a Sieve)


Nel libro l’autore caratterizza il capitalismo e il mercato che si è sviluppato nel nord e nel sud dell’Europa. Tratta 
del binomio economia e teologia e delle caratteristiche sociali ed umane del capitalismo latino. Volume complesso 
ma di stimolante analisi, per studiosi di economia.
- Leonardo Becchetti, Wikieconomia manifesto dell'economia civile, Bologna, Il Mulino, 2014 (biblioteca di Borgo San Lorenzo)

Il volume mette in rilievo il grande potenziale di influenza che hanno i consumatori attraverso la rete di orientare 
l’economia. Potrebbero spostare quote rilevanti di mercato, e dunque spingere le aziende ad operare verso la 
sostenibilità e  responsabilità sociale. 
- Leonardo Becchetti, Luigino Bruni, Stefano Zamagni, Taccuino di economia civile, ECRA Ed. Credito cooperativo, 2016 (biblioteca di Borgo San Lorenzo)

E’ un libretto che riporta alcuni sintetici contributi sui temi dell’economia civile tratti dalla rivista Credito 
cooperativo. Si tratta di articoli divulgativi dei tre studiosi considerati i maggiori esponenti contemporanei.
- San Bernardino da Siena, Antologia delle prediche volgari, a cura di Flavio Felice e Mattia Fochesato, Siena, Cantagalli, 2010 (biblioteca di San Piero a Sieve)

Il volume ha una prefazione e una introduzione dei curatori che approfondiscono l’economia civile medievale 
cattolica. Molto interessante anche la postfazione di Oreste Bazzichi sul contributo francescano al pensiero 
economico medievale. San Bernardino non fu un grande studioso di economia, ma le sue prediche volgari, riportate 
puntualmente parola per parola, offrono una grande vivacità per il riferimento costante alla concreta vita 
quotidiana della città. 
La generatività sociale e i beni comuni:
- Chiara Giaccardi e Mauro Magatti, Nella fine è l’inizio. In che mondo vivremo, Bologna, Il Mulino, 2020 (biblioteca di Borgo San Lorenzo)


I due autori, moglie e marito, sono apprezzati docenti all’Univ. di Milano. Hanno approfondito la generatività 
sociale e la sua dinamica, e ne sono gli esperti. Nel libro traggono dalla pandemia un’opportunità di valorizzazione 
dell’iniziativa sociale che può orientare un’azione creativa, produttiva e responsabile, ovvero è in grado di generare 
qualcosa di nuovo, di utile, di organizzato. Lo studio è molto istruttivo per attivare processi di cura, innovazione, 
creatività, di natura personale e collettiva.
- Johnny Dotti e Andrea Rapaccini, L’Italia di tutti. Per una nuova politica dei beni comuni, Milano, Vita e Pensiero, 2019 (biblioteca di Borgo San Lorenzo)

E’ un testo di forte attualità di approfondimento delle problematiche dei beni comuni, da togliere ad uno Stato 
inefficiente ma da non destinare ad un mercato speculativo. Per gli autori occorre tener conto del forte legame 
sociale dei beni comuni per gestirli attraverso una governance innovativa con assetti normativi e strumenti 
finanziari adeguati al richiesto cambiamento. 
- Ugo Mattei, Beni comuni: un manifesto, Roma-Bari, GLF editori Laterza, 2011 (biblioteca di Borgo San Lorenzo)

L’autore è uno dei più noti esponenti del movimento per i beni comuni. Questo manifesto vuol evidenziare il 
potenziale rivoluzionario insito nella lotta per la salvaguardia dei beni comuni, saccheggiati fino ad oggi da privati 
rapaci e senza scrupoli, nel 
disinteresse dello Stato. 
